
 

 
FOCUS GROUP CON AMMINISTRATORI E TECNICI COMUNALI 

3 Febbraio 2022 
 

L’incontro si è svolto on line su piattaforma Zoom dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
Hanno partecipato sia tecnici comunali dei settori SUAP, sociale o della polizia municipale, che 
amministratori. Le zone grossetana e delle colline metallifere sono state ben rappresentate, mentre 
erano assenti i Comuni dell’Amiata. 
 

Comune Zona Amministratori Sociale SUAP Polizia municipale Altro 
Follonica 

Colline Metallifere 

    x     
Gavorrano x     x   
Massa Marittima x   x     
Monterotondo Marittimo     x     
Montieri     x     
Scarlino   x       
Campagnatico   

Grossetana 

x     x   
Castiglione della Pescaia         x 
Civitella Paganico           
Grosseto   x x x   
Roccastrada  x   x     
Scansano           
Arcidosso 

Amiata 

          
Castel del Piano           
Castell’Azzara           
Cinigiano           
Roccalbegna           
Santa Fiora           
Seggiano           
Semproniano           

La partecipazione dei Comuni coinvolti 
 

L’incontro è stato aperto da una breve presentazione del progetto da parte di Massimiliano 
Marcucci per COeSO, in cui è stato ricordato in particolare che tutti gli anni viene pubblicato un 
report su base comunale che raccoglie le conoscenze sul tema del gioco d’azzardo, e negli anni 
passati sono stati organizzati laboratori interattivi e seminari conoscitivi con esperti all’interno di 
numerosi altri progetti. 
 
Massimiliano Faraoni (Simurg Ricerche) ha quindi spiegato la struttura dell’incontro e lo ha 
condotto, supportato da Flavia Martino e Claudia Casini (gestione della lavagna virtuale). 
 



 

   
La presentazione del progetto 

 
Sono state presentate le date del percorso formativo: 

• Primo incontro  
17/2 ore 15.00  
Chi gioca cosa? Profili quantitativi e qualitativi del gioco d'azzardo 
Sabrina Molinaro, IFC CNR PISA, Gennaro Evangelista Federsanità Anci Toscana 

• Secondo incontro  
1/3 ore 15.00 
Attivare la comunità: metodi e pratiche.  
Mauuro Soli, Alessio Arces, Federsanità Anci Toscana 

• Terzo incontro  
data da definire (nella prima quindicina di marzo) 
Il gioco d'azzardo e il ruolo dei comuni: principi base per la regolamentazione 
Alessandro Golin e Michela Lilli, Comune di Prato 

 
I partecipanti sono stati quindi invitati ad un breve giro di presentazione e a illustrare agli altri la 
situazione dei propri comuni in relazione alla regolamentazione del gioco d’azzardo lecito, 
individuando interessi, problematiche, proposte. 
 
Di seguito si riportano alcuni appunti della discussione. 
 
Dall’indagine ANCI del 2018 risulta che alcuni Comuni dell’area siano dotati del Regolamento sul 
Gioco d’azzardo lecito: Castiglione, Follonica, Grosseto, Gavorrano. 

• Il Comune di Grosseto ha in effetti il Regolamento per l’esercizio del gioco lecito dal 2018, 
non ha avuto occasioni per applicarlo in modo effettivo ma ritiene che si tratti di un tema 
importante su cui, oltre a regolamentare, è necessario fare tanta prevenzione, anche 
attraverso le attività con COeSO. 

• Il Comune di Gavorrano si è dotato di regolamento, anche perché è ormai noto che le 
ordinanze vengono annullate dal TAR (con una eccezione del TAR del Veneto); il sindaco ha 
sottolineato che c’è un corto circuito istituzionale: lo Stato crea percorsi istituzionali per il 
gioco lecito, i Comuni lo ostacolano, la DIA indaga per infiltrazioni mafiose (la Rete Avviso 
Pubblico ha molte informazioni in proposito). La Regolamentazione comunale si può creare 
adattando lo schema messo a disposizione da ANCI. 



 

• Follonica, che risulta prima tra i Comuni dell’area per giocato pro-capite, sta aggiornando il 
proprio regolamento perché quello del 2007 non è più attuale. 

• Per quanto riguarda i Comuni delle Colline Metallifere (Massa Marittima, Monterotondo 
Marittimo, Montieri, Roccastrada), il rappresentante del SUAP ha confermato che i Comuni 
non hanno regolamentazioni e stanno valutando se adottarne uno unico oppure ognuno il 
proprio. 

• Il Comune di Campagnatico non ha attivato regolamenti o altre pratiche di nessun tipo, ci 
sono poche persone e poche attività, il problema è poco sentito, ma potrebbero 
occuparsene in una logica di collaborazione con gli altri comuni. 

• Anche a Scarlino, che non ha regolamento, si segnala una attività locale ha sostituto le slot 
con area per vendita di prodotti tipici. Queste attività si potrebbero coinvolgere nel 
proseguimento del percorso. 

 
 

 
Un momento del focus group 

 
 
La discussione ha riguardato anche l’efficacia della regolamentazione comunale. I regolamenti non 
sono retroattivi quindi non modificano la geografia del gioco in modo effettivo, ma “danno un 
messaggio importante”: alcune attività tolgono “le macchinette” più per un coinvolgimento morale 
che per obbligo, magari non immediatamente all’adozione del regolamento, ma dopo mesi o anni. 
Permangono comunque delle criticità: 

• C’è un conflitto tra concorrenza e tutela della salute pubblica. 
• Migrazioni tra Comuni dell’interno e della costa. 



 

• Migrazione verso l’on line - La pandemia ha frenato il gioco fisico, quindi il regolamento 
• Le sale che ci sono già non chiudono, adesso non ci sono tante richieste di nuove aperture, 

quindi non c’è un grande conflitto con gli esercenti e i concessionari del gioco. 
• Il problema sociale connesso è enorme, i SERT si occupano di questi tipi di dipendenze. 
• Si deve pianificare, non solo regolamentare (utilità di una mappa comunale dei punti gioco 

e dei punti sensibili). 
 
E’ stato definito comunque utilissimo, nel medio e lungo periodo, creare alleanze sul territorio e 
lavorare insieme. 
 

 
I dati del giocato a scala comunale 

 
 
 
 



 

 
La lavagna virtuale dell’incontro 

 
 


